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I C O N C E R T I D E L L ’ A T E L I E R

Il festival della chitarra
si congeda “alla grande”
con Giulio Tampalini

n Chiusura all'insegna dell'eccellen­
za per la “Stagione internazionale di
chitarra classica 2009”. Questa sera
(ore 21.15, ingresso gratuito) l'aula
magna del Liceo Verri di Lodi ospite­
rà infatti un altro autentico “mostro
sacro” delle sei corde: si tratta del
bresciano Giulio Tampalini, unani­
memente considerato uno dei chitar­
risti più importanti e apprezzati sul­
la scena internazionale. Un epilogo
in linea con l'elevato livello qualitati­
vo dell'intera rassegna, ormai entra­
ta nel “gotha” na­
zionale anche
grazie a un cre­
scente e consoli­
dato successo di
pubblico. «È l'en­
nesima confer­
ma ­ sottolinea
l'assessore comu­
nale alla cultura
di Lodi, Andrea
Ferrari ­ della ca­
pacità dell'Ate­
lier chitarristico
laudense, e in
particolare del
suo principale
animatore Mario
Gioia, di stabili­
re profonde rela­
zioni di amicizia
e di collaborazio­
ne con i più affer­
mati protagonisti, italiani e interna­
zionali, del mondo della chitarra
classica. Quando, nel 2005, l'Atelier
propose al Comune di avviare questa
esperienza, eravamo tutti consape­
voli che si trattasse di una “scom­
messa”, stimolante ma anche impe­
gnativa: la risposta del pubblico, lo­
digiano ma non solo, ha premiato
questa scelta, così come si è rivelata
giusta l'idea di individuare nell'anti­
ca cantoria di Santa Chiara Nuova la
sede principale dei concerti della
stagione. Da parte dell'amministra­
zione comunale giunga quindi
all'Atelier chitarristico laudense

un'espressione di sincera gratitudi­
ne e vivo apprezzamento».
Questa sera dunque l'ennesima occa­
sione per vedere all'opera uno dei
grandi talenti mondiali delle sei cor­
de, dopo che nel corso dell'annata si
sono esibiti altri “big” quali ­ tra gli
altri ­ Victor Villadangos e Irina Ku­
likova. Giulio Tampalini, nato a Bre­
scia nel 1971, proporrà musiche di
Dionisio Aguado, Giulio Regondi e
Francisco Tarrega; nella seconda
parte spazio alla poetica musicale di

Augustin Barrios,
Jorg e Morel e
Astor Piazzolla.
Tampalini si è af­
fermato come so­
lista in alcuni dei
più importanti
concorsi interna­
zionali di chitar­
ra, a cominciare
dal primo premio
al Concorso inter­
nazionale di La­
gonegro, ottenuto
all'età di dicias­
sette anni, fino al­
le vittorie al Con­
corso “Narciso
Yepes” di Sanre­
mo, al “De Bonis”
di Cosenza, al
“Fernando Sor”
di Roma, al Tor­

neo Internazionale di Musica di Ro­
ma, al “Pittaluga” di Alessandria e
al prestigioso “Andrès Segovia” di
Granada. Grazie a queste afferma­
zioni ha tenuto concerti in Europa,
Asia e Stati Uniti, accompagnato da
prestigiose orchestre ed ensemble.
Tra i suoi ultimi lavori risulta la
pubblicazione di un dvd contenente
l'opera integrale per chitarra sola di
Villa­Lobos, progetto realizzato per
la prima volta al mondo su video.
In occasione del concerto di ogg, per
il consueto “Angolo della liuteria”
esporrà il liutaio Ivan Bruna.

Fabio Ravera

presentano capitoli importanti
della storia cinematografica di
questo grande regista. In questo
caso protagonista, nascosta ma as­
soluta, è l’America che Eastwood
racconta attraverso due storie che
parlano di integrazione, diversità,
etica e molto altro ancora. Memo­
rabile è anche la prova d’attore che
il “vecchio” Clint regala nei panni
del protagonista di Gran Torino.
Anche Pupi Avati è presente nella
rassegna con due film: Gli amici
del bar Margherita e Il papà di
Giovanna sono i titoli presentati,
momenti che ben rappresentano il
cammino percorso dal regista bo­
lognese. Evidente in entrambi i
film è la traccia autobiografica.
che si riconosce negli “amici” fil­
mati tra i tavolini del bar Marghe­
rita e nella storia del professore
bolognese, “il papà di Giovanna”,
che vive nella stessa città del ra­
gazzo Avati, a cavallo della secon­
da guerra mondiale.
Vincitore della Palma d’oro a Can­
nes e candidato all’Oscar dai fran­
cesi, La classe di Laurent Cantent
è stato uno dei “casi” fortunati del­
la passata stagione. Un film d’auto­
re che, per la tematica e per la sua
cifra stilistica, ha avuto la possibi­
lità di arrivare sugli schermi gua­
dagnandosi anche un discreto suc­
cesso nel circuito “commerciale”.
Cantent entra fisicamente dentro
la scuola con la sua macchina da
presa, si muove in maniera agile e
assai “realistica” fra i banchi e fra
i ragazzi, per raccontare non una
classe (come recita il titolo) ma la
Scuola intera. Chiusa fra le pareti
di quest’unica aula, tra facce di ra­
gazzi che sembrano autentiche e
più vere del vero.
La sincerità e una buona dose di
dolore “vero” sono anche i pregi di
Questione di cuore di Francesca
Archibugi, bella storia di un’ami­
cizia tra due uomini che si incon­
trano ijn una corsia d’ospedale, e
che poi arrivano a condividere i
momenti più importanti delle loro
rispettive esistenze (molto bravi
sono Antonio Albanese e Kim Ros­
si Stuart nei nei ruoli dei protago­
nisti). Mentre ne Il curioso caso di
Benjamin Button a farla da prota­
gonista è la commozione, legata al­
la vicenda (assai fantasiosa) di un

tornano in scena
gli anni Sessanta
n Questa sera presso il Salone Tea­
tro della Scuola Maria Ausiliatrice
di Metanopoli torna in scena, dopo
40 anni, lo “Scacciapensieri”, lo spet­
tacolo di musica e varietà che un
gruppo di ragazzi di allora ideò e mi­
se in scena per alcuni anni, a partire
dalla fine degli anni Sessanta. I Pro­
fessori, così si definiva il gruppo di
autori e interpreti dello “Scaccia­
pensieri” d’antan, sono cresciuti e le
strade della vita li hanno portati a
svolgere attività che non hanno
niente a vedere con il teatro, ma a
quanto pare è rimasto vivo nei coeta­
nei il ricordo della loro freschezza e
inventiva comica. Erano i tempi di
Bramieri, di Tognazzi, del primo
Vianello; Ale e Franz non erano an­
cora nati, eppure alcune gag dello
“Scacciapensieri” anni ‘60 sembrano
quasi anticipare la comicità surrea­
le e i “nonsens” che hanno fatto la
fortuna di Cochi e Renato e in tempi
più recenti dei comici di Zelig.
La nascita dell’Associazione Bam­
met (I primi bambini di Metanopoli,
un successo del web) ha portato alla
richiesta di riproporre lo spettacolo

che seppe regalare momenti di buo­
numore agli abitanti dell’allora vil­
laggio Eni. Accanto ad alcuni dei
Professori ancora vogliosi di misu­
rarsi con il loro giovanile entusia­
smo si è riunito un gruppo di “Bam­
met” animati dalla voglia di sorride­
re e di far sorridere a dispetto dei ca­
pelli ormai bianchi e del colesterolo
incombente. Questa sera (alle 21) in
un’edizione speciale dello “Scaccia­

pensieri” a San Donato si potrà tor­
nare a divertirsi alla maniera di
quando la televisione non era ancora
entrata in tutte le case e ci si emozio­
nava tutti insieme nei bar vedendo il
primo uomo scendere sulla luna;
mentre dal palco giovani di tutte le
età riproporranno le canzoni che da
40 anni continuano a far innamorare
le generazioni.

Leonarda Viretti

Un’immagine d’epoca dello “Scacciapensieri” che torna stasera a San Donato

Giulio Tampalini, virtuoso della chitarra

IN PIAZZA VITTORIA

Gioielli come sculture
alla galleria d’arte orafa
Si inaugura oggi (alle 18 e fino alle
22) la mostra di Margareta Niel ed
Ettore Moschetti alla Galleria di arte
orafa Arcelli Rossini (nella galleria di
piazza della Vittoria). La “Notte di
San Lorenzo” presenta i modi di
esprimersi dei due artisti, gioielli co­
me sculture che sono il frutto di una
ricerca attenta di forme e materiali.

MILANO

Musiche di Morricone
e il “teatro spaghetti”
Debutterà il 28 ottobre al Ciak di Mi­
lano (e non oggi come erroneamente
indicato ieri su queste coloonne), lo
spettacolo Spaghetti Western Orche­
stra. Una singolare combinazione di
musica, cinema e teatro che trova
sbocco sul palcoscenico. Filo condut­
tore sono le musiche classiche di En­
nio Morricone scritte per i film di Ser­
gio Leone, che sono riproposte in
scena da un’orchestra che utilizza
strumenti non convenzionali, in grado
di restituire grande emozione, anche
senza le immagini del grande regista.

Utente
Evidenziato


